L’apprendimento di Italiano L2

come strumento di inserimento sociale


Gli standard nell’Educazione degli Adulti

La produzione dei moduli didattici per l’apprendimento dell’Italiano L2 come strumento di inserimento sociale trova i propri riferimenti metodologici nelle elaborazioni realizzate nell’ambito dei seguenti progetti  di ricerca e formazione:

Progetto nazionale F.A.Re. – Formazione in Età adulta nelle Regioni, finanziato dal MPI, 1998-2001,

Progetto "Riorganizzazione e potenziamento dell'educazione degli adulti: competenze, teoria degli standard, modelli operativi” e successivo Progetto (in stretta continuità con il precedente) “La produzione di standard per l’educazione degli adulti della regione Emilia-Romagna”,  entrambi finanziati da MPI - MIUR, 2001 – 2003, e affidati all’IRRE ER con il cooordinamento scientifico del Prof. Lucio Guasti, Università Cattolica di Piacenza.

Nell’ambito del Progetto F.A.Re. è stata elaborata la matrice Unità di Apprendimento, entro la cui struttura formalizzata si collocano le proposte didattiche che offriamo ai docenti dell’EdA come prodotto del nostro lavoro e che potranno essere sperimentate, arricchite, adattate alle esigenze dei diversi contesti in cui essi operano.

Al Progetto “La produzione di standard per l’educazione degli adulti della regione Emilia-Romagna” si devono gli standard per l’EdA di questa sezione (Area dei Linguaggi) e della sezione relativa brevi percorsi storico – sociali, proposti come possibile ampliamento interdisciplinare.

Essi rappresentano l’orizzonte culturale di riferimento per la costruzione di curricoli in cui le competenze da sviluppare non siano solo di tipo linguistico-comunicativo, ma rispondano anche ad esigenze d’ordine relazionale, cognitivo e di orientamento sociale.

Per una conoscenza approfondita della “teoria degli standard” si rimanda al volume recentemente pubblicato:

IRRE ER, MIUR, Gli standard nell’educazione degli Adulti. La produzione di standard per l’educazione degli adulti della regione Emilia-Romagna, Bologna, Editcomp. 2003, a cura di Silvana Marchioro con il coordinamento scientifico del prof. Lucio Guasti.

Si veda, inoltre, l’articolo di Lucio Guasti Il sistema degli standard, pubblicato nella rivista dell’IRRE ER “Innovazione Educativa”, N. 3, 2003, pp. 4 – 9 e reperibile in  http://www.bdp.it/~boir0001/rivista/numero303.pdf
Dal volume precedentemente citato presentiamo in questa sezione gli Standard dell’Area dei linguaggi.

Area dei linguaggi

“Delle lingue si discuteva spesso, solo nella nostra città si parlavano sette o otto lingue diverse e tutti capivano qualcosa di ciascuna; soltanto le ragazzine che venivano dai villaggi non sapevano che il bulgaro e per questo erano considerate stupide. Ognuno enumerava le lingue che conosceva; era importante padroneggiarne parecchie, con la conoscenza delle lingue si poteva salvare la propria esistenza e anche quella altrui.”

Elias Canetti, La lingua salvata

Premessa

“Circoscrivere i campi concettuali che toccano le operazioni del comprendere per saper fare” è stata questa l’idea di standard per l’educazione degli adulti che ci ha guidato nel nostro lavoro sull’area dei linguaggi. 

A questa definizione siamo pervenuti seguendo le coordinate tracciate nel Rapporto di ricerca Guasti 2001, del quale abbiamo condiviso alcune idee chiave: 

che gli standard siano definiti dal rapporto stretto tra concetto e azione (dimensione operatoria dei contenuti); 

che il conoscere richieda alcune operazioni intellettuali che possono essere dimostrate soltanto attraverso prestazioni; 

che gli standard al loro interno siano caratterizzati da organicità e interdipendenza e che la loro costruzione preveda una concertazione dal basso che coinvolge tutti gli “interessati” al tema dell’educazione (anche i soggetti economici del contesto previsto); 

che gli standard traggano ragione d’essere dall’evoluzione epistemologica che implica la complessità dei nuovi saperi e la problematicità del sapere stesso;

infine, che debbano avere funzioni descrittive, valutative e motivazionali.

Abbiamo cercato quindi di trovare un’espressione chiara e rigorosa di “che cosa una società ritiene desiderabile che uomini e donne debbano sapere e saper fare in termini di comunicazione per vivere con pienezza la propria vita di adulti, incluse le dimensioni dell’estetica, del piacere, della socialità non familiare”. Dare concretezza a questa definizione ha richiesto una serie di presupposti: connotare chiaramente i soggetti in questione, prevedere i loro ruoli in rapporto alle attese della società in cui vivono, individuare le necessarie competenze linguistiche per assumere i suddetti ruoli, descrivere le conoscenze implicate dal raggiungimento delle competenze. 

Innanzitutto i soggetti in questione. Abbiamo preso in considerazione il campo variegato dei corsi di formazione per gli adulti: di orientamento al lavoro, di alfabetizzazione e diploma di III media, di italiano L2 per stranieri, di formazione professionale, di istruzione superiore serali.
Per ognuno di essi abbiamo identificato le caratteristiche linguistiche specifiche degli utenti, e lo spettro è molto ampio: si va dai madre lingua italiani, parlanti varietà dell’uso medio, ai madre-lingua italiani dialettofoni, o parlanti varietà “popolari” in percorsi di alfabetizzazione; per arrivare ai parlanti altre lingue che imparano l’italiano L2 con debole competenza in lingua madre e scarsa consapevolezza metacognitiva e strategica. In secondo luogo, abbiamo definito i loro bisogni a partire dai contesti in cui si potrebbero trovare, dalle attese che il contesto di appartenenza può avanzare nei loro confronti, tenuto conto delle loro situazione di partenza, dei loro prerequisiti. 

Questa relazione soggetto-ruolo-attese del contesto-azione del soggetto in contesto, è ben specificata da uno dei Documenti che abbiamo esaminato e che rappresenta una delle più recenti e importanti elaborazioni di un sistema educativo-formativo basato sugli Standard, il documento federale Equipped for the Future. Content Standard (pubblicato nel settembre 2000). Di questa proposta abbiamo in parte accolto e condiviso la definizione degli scopi fondamentali dell’educazione (che vengono sinteticamente espressi con le parole chiave Access, Voice, Action, Bridge to the future), ma anche il criterio per individuare gli Standard (quello che gli adulti devono essenzialmente sapere e saper fare nel XXI secolo per vivere e partecipare pienamente nei tre campi di esperienza che si trovano a ricoprire: come membri di una famiglia, come cittadini, come lavoratori), nonché le connotazioni degli standard stessi: gli standard degli standard (essi devono: riflettere accuratamente ciò che gli adulti devono sapere ed essere in grado di fare; essere temporanei e dinamici; essere abbastanza specifici per guidare percorsi di istruzione e valutazione; poter essere misurati sulla base di più livelli di performance per gli studenti; essere scritti abbastanza chiaramente per essere compresi da tutti gli operatori del sistema). 


In terzo luogo, lo scopo dei bisogni linguistici. E’ stato necessario declinare gli scopi generali del sistema educativo in rapporto all’area linguistico comunicativa del nostro contesto regionale di appartenenza. Il punto di riferimento è stato allora la Direttiva 22 (approvata dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 6 febbraio 2001 ed entrata in vigore il 2 aprile successivo) e in particolare dall’Allegato A, in cui si individuano le caratteristiche della progettazione dei percorsi di alfabetizzazione funzionale, le Aree di riferimento e le relative competenze da acquisire, e si sottolinea la necessità, nell’ambito dell’Area dei Linguaggi, di promuovere l’educazione linguistica per garantire non solo l’interazione sociale e l’ inserimento professionale, ma anche la espressività individuale.


Quarto e ultimo punto. Per descrivere concretamente le operazioni che il corsista deve saper e saper fare, abbiamo fatto riferimento al Common European Framework, documento fondamentale per l’educazione linguistica, molto noto e utilizzato anche in Italia dagli insegnanti di lingua straniera. Esso elenca in modo sistematico ciò che chi studia una lingua deve imparare per poterla usare in modo comunicativamente efficace e fornisce una base comune in tutta l'Europa per l'elaborazione di programmi, le linee guida curricolari, i libri di testo per le lingue moderne, ecc. Su questo testo abbiamo lavorato soffermandoci su ciò che abbiamo ritenuto adeguato ai nostri utenti, in particolare la descrizione delle attività linguistiche articolate per abilità (ci sono infatti alcuni aspetti che non potrebbero aiutarci nella definizione delle competenze derivate dai nostri standard: il Framework si riferisce ad apprendenti di ogni età e di ogni tipo e grado di istituzione educativa, il livello iniziale è "alto" e non tiene conto dei problemi di alfabetizzazione strumentale e funzionale). 

Dall’incrocio tra questi testi e le nostre esperienze di insegnanti e formatori è derivato l’insieme di scelte definitive che abbiamo attuato per pervenire alla stesura dei nostri standard di contenuto. Essi stabiliscono il comportamento linguistico realisticamente desiderabile in uscita ai vari stadi del percorso formativo (elementi della comunicazione non verbale quali la gestualità, la prossemica e i codici iconografici, sono stati presi in considerazione ma non sono stati oggetto di una discussione ed elaborazione approfondita), e sono unitari per Italiano L1 / L2 – LS, poiché i campi concettuali che toccano le operazioni del comprendere accomunano ogni lingua. Abbiamo ritenuto che quello che più importa è l’agire comunicativo efficace in una società interculturale e plurilinguistica. Abbiamo adottato un modello di descrizione per abilità, perché ampiamente consolidato nella didattica delle lingue. Ogni standard è analizzabile in competenze (linguistiche, sociolinguistiche, pragmatiche, strategiche) da intendersi come risorse a cui il parlante ricorre per comprendere/produrre testi in eventi/situazioni comunicative; al loro interno riproponiamo la distinzione tra situazioni comunicative di ascolto e parlato non interattivo o interattivo.



Ne deriva una matrice composta da quattro standard di area: Parlare per farsi capire, Ascoltare e comprendere, Leggere e comprendere, Scrivere per farsi capire. All’interno di ognuno di essi sono elencati i concetti-azione che rendono possibile ogni attività comunicativa; ogni standard di area, a sua volta, si declina in uno schema a due colonne dove si evidenziano, accanto alla descrizione di ogni livello, le componenti della comunicazione che abbiamo preso in considerazione: la padronanza del codice (aspetto morfo-sintattico, lessicale, semantico), le tipologie discorsive e testuali, i domini e le situazioni d’uso della lingua. 

Ogni standard è articolato in sei livelli in quanto si è tenuto conto delle competenze richieste in ingresso e uscita da un ipotetico percorso formativo a tappe. I livelli sono descritti sulla base di una scala progressiva di vari parametri, quali la difficoltà del compito in relazione alla familiarità e al carico cognitivo, la difficoltà del testo (lunghezza, densità informativa, tipologia testuale più o meno nota), la disponibilità dell’ascoltatore/lettore a comprendere il messaggio e cooperare, la complessità linguistica, i disturbi nelle condizioni di produzione e ricezione.

Ci sembra opportuno ribadire un aspetto importante che lo schema della griglia non traduce compiutamente: l’organicità e l’interdipendenza tra gli standard di tutte le aree. Esiste, infatti, sia una circolarità che comporta il reciproco rafforzamento di uno standard nei confronti dell’altro, sia il riferimento di tutti gli standard (di tutte le aree) a una serie di operazioni che altri documenti chiamano “attività comuni” e che noi chiameremmo “competenze trasversali”, quali ad esempio (nell’EFF americano): Raccogliere, analizzare e usare l’informazione; Gestire risorse; Lavorare insieme; Fare in modo che ci sia una leadership; Guidare e supportare gli altri; Ricercare guida e supporto dagli altri; Sviluppare ed esprimere la propria individualità; Rispettare gli altri e valorizzare la diversità; Esercitare diritti e responsabilità; Creare e perseguire obiettivi; Usare la tecnologia e altri strumenti per raggiungere gli obiettivi; Mantenere il passo con il cambiamento.

Alla base del nostro lavoro, comunque (per concludere in modo problematico questa breve introduzione e nello stesso tempo riaprire il discorso), si pone la convinzione che per comunicare non sia sufficiente possedere, al livello indicato dagli standard, le competenze linguistiche.
O meglio: saper comunicare in modo appropriato ed efficace presuppone uno sviluppo organico di conoscenze, competenze, capacità e consapevolezze senza le quali difficilmente il processo comunicativo potrà giungere a buon fine. E ci riferiamo alla conoscenza del mondo necessaria sia a sostenere la comunicazione negli ambiti di azione per il raggiungimento dei fini che il soggetto si è proposto, sia per poter comprendere produrre e interpretare testi; alla consapevolezza degli atteggiamenti e stili cognitivi ed emotivi che incidono sullo sviluppo della capacità di comunicare e sulle modalità della comunicazione; alla consapevolezza del portato culturale veicolato dalla lingua e dai linguaggi non verbali nella propria comunicazione e quindi della necessità di negoziare sempre i significati con l’interlocutore.

	Standard 1

Parlare per farsi capire

Determinare lo scopo della comunicazione, mobilitare le competenze linguistico – testuali e le strategie adeguate allo scopo stesso, al destinatario, al contesto, ai generi discorsivi, alle convenzioni della comunicazione orale, inclusi i comportamenti non verbali.

Tener conto nella comunicazione dei significati culturali e sociali veicolati anche implicitamente e saperli negoziare con i significati ipoteticamente attribuiti dall’interlocutore.

In scambi interattivi, parlare in modo da contribuire alla costruzione del dialogo.

	Standard 2

Ascoltare e comprendere

Determinare lo scopo dell’ascolto e mobilitare le strategie adeguate allo scopo stesso, al testo, alla situazione e al contesto.

Comprendere i significati espliciti e impliciti di un testo e interpretarlo sulla base delle caratteristiche discorsive e del contesto in cui esso è inserito, a partire dai propri strumenti linguistico – testuali, e dalla propria conoscenza e visione del mondo.

In scambi interattivi, ascoltare in modo da contribuire alla costruzione del dialogo.

Utilizzare l’ascolto per rafforzare ed espandere i propri mezzi linguistico – comunicativi.

	Standard 3

Leggere e comprendere

Determinare lo scopo della lettura e mobilitare le strategie adeguate allo scopo stesso, al testo e al contesto.

Comprendere i significati espliciti e impliciti di un testo e interpretarlo sulla base delle caratteristiche discorsive e del contesto in cui esso è inserito, a partire dai propri strumenti linguistico – testuali, e dalla propria conoscenza e visione del mondo. Saper tornare su un testo per rileggerlo con nuovi approcci interpretativi.

Utilizzare la lettura per rafforzare ed espandere i propri mezzi linguistico – comunicativi.

	Standard 4

Scrivere per farsi capire

Determinare lo scopo della comunicazione, e mobilitare le competenze linguistico – testuali e le strategie adeguate allo scopo stesso, al destinatario, alla situazione, al contesto, ai generi discorsivi, alle convenzioni della comunicazione scritta, ricorrendo anche a codici iconici e grafici.

Tener conto nella comunicazione dei significati culturali e sociali veicolati anche implicitamente e saperli negoziare con i significati ipoteticamente attribuiti dall’interlocutore.

Usare la scrittura come riflessione sulla lingua per rafforzare ed espandere i propri mezzi linguistico – comunicativi.


	Standard 1

Parlare per farsi capire

Determinare lo scopo della comunicazione, mobilitare le competenze linguistico – testuali e le strategie adeguate allo scopo stesso, al destinatario, al contesto, ai generi discorsivi, alle convenzioni della comunicazione orale, inclusi i comportamenti non verbali.

Tener conto nella comunicazione dei significati culturali e sociali veicolati anche implicitamente e saperli negoziare con i significati ipoteticamente attribuiti dall’interlocutore.

In scambi interattivi, parlare in modo da contribuire alla costruzione del dialogo.

	Livelli

	Descrizione
	Ampiezza del campo linguistico e discorsivo

	1. Sa interagire in scambi faccia a faccia con brevi formule memorizzate, in contesti noti e su argomenti quotidiani. Sa replicare brevemente e semplicemente ad ordini e istruzioni.
	· Familiarità con semplici conversazioni su dati anagrafici o elementi di contesti noti, repliche a semplici istruzioni, elementari routine sociali.

· Padronanza degli elementi morfo-sintattici basilari.

· Padronanza di un lessico molto elementare e legato agli ambiti ben conosciuti.

· Limitata capacità di trasferimento in L.S. delle strutture pragmatiche della L1.

· Comprensione del messaggio limitata, a volte compromessa, dalla fonetica del codice della lingua d’origine o da varietà marcatamente regionali.

	2. Sa interagire, pur non essendo in grado di sostenere turni lunghi, con un certo livello di negoziazione, in cui può chiedere all’interlocutore la ripetizione del messaggio, il significato di parole che non capisce, un ritmo più lento del discorso.

Sa produrre brevi monologhi di tipo descrittivo relativi ad esperienze personali o di altri.
	· Familiarità con conversazioni brevi per instaurare e mantenere relazioni di primo contatto.

· Familiarità con testi regolativi (informazioni relative all’orientamento spazio temporale), descrittivi (descrizioni di luoghi e persone o processi, procedure e oggetti quando osservati direttamente), conativi (richieste legate alla vita quotidiana e bisogni immediati), elementari routine sociali.

· Padronanza di un lessico elementare relativo alle situazioni più comuni (inclusi anche i sottocodici settoriali conosciuti ).

· Padronanza di frasi nucleari e paratassi limitatamente alle strutture di base (pur con qualche incertezza).

· Semplici meccanismi linguistici di coesione e coerenza.

· Padronanza di un lessico elementare relativo alle situazioni più comuni (inclusi anche i sottocodici settoriali che conosce). 

· Accento fortemente lontano dall’uso medio.


	3. Sa interagire in gruppi, anche di studio e di lavoro, su temi circoscritti e ben contestualizzati, superando con semplici strategie gli ostacoli alla comprensione. Sa produrre brevi monologhi di tipo informativo e descrittivo relativi ad esperienze personali o di altri, anche già accadute, ed esprimere semplicemente progetti e valutazioni personali.


	· Familiarità con conversazioni informali, anche orientate al lavoro in gruppo, implicanti proposte, prese di decisione ecc. 

· Familiarità con testi informativi e regolativi (istruzioni, richieste, ordini, informazioni funzionali in servizi socio-sanitari, educativi e burocratici) a bassa densità informativa e concettuale, narrativi e descrittivi, espressivi (semplici canzoni, aneddoti, brevi storie).

· Padronanza di un lessico elementare relativo alle situazioni più comuni (inclusi anche i sottocodici settoriali che conosce).

· Padronanza degli elementi morfo-sintattici essenziali alla comprensione dei testi citati.

· Padronanza di meccanismi linguistici di coesione e coerenza.

	4. Sa intervenire e interagire in una conversazione di tipo informale, esprimendo il proprio punto di vista, motivando le proprie risposte e controbattendo al punto di vista altrui. Sa produrre semplici monologhi per narrare o esprimere opinioni.
	· Familiarità con conversazioni informali, anche implicanti espressioni di opinione, di accordo e disaccordo.

· Familiarità con testi informativi (semplici monologhi di argomenti culturali nella sfera dei propri interessi), regolativi (istruzioni, ordini ecc.), argomentativi (es. discussione), narrativi (narrazioni di storie e trame di film, narrazione biografica), descrittivi (descrizioni dettagliate).

· Padronanza di varietà lessicale sufficiente ad esprimersi nella maggior parte dei temi della vita quotidiana o di interesse personale.

· Padronanza dei più frequenti mezzi linguistici per esprimere la nozione di passato, utilizzando la distinzione tra passato prossimo e imperfetto.

· Padronanza di mezzi linguistici per mantenere o prendere il turno; modulatori dell’intensità degli enunciati e strategie di parafrasi e riformulazioni per superare difficoltà di comunicazione. 

· Padronanza di segnali discorsivi di organizzazione testuale.

· Ritmo di eloquio scorrevole e intonazione espressiva.

· Variazione tra registro formale e informale.


	5. Sa produrre testi orali utilizzando un linguaggio standard chiaro ed appropriato alla situazione attinente ad argomenti anche culturali. Sa gestire situazioni di routine in ambito professionale o di studio.

Sa inserirsi con facilità e senza incertezze in una interazione su argomenti familiari, relativi alla propria sfera personale e sociale, esprimendo anche sentimenti e sensazioni e motivando punti di vista. 


	· Familiarità con conversazioni anche formali (quali discussioni in ambiti istituzionali), monologhi argomentativi su temi ben noti.

· Familiarità con testi informativi (relazioni, esposizioni di argomenti astratti e culturali), regolativi (istruzioni operative complesse), argomentativi (dibattito, reclami), persuasivi (interventi in discussioni), descrittivi e narrativi (descrizioni e narrazioni soggettivamente connotate).

· Padronanza del lessico di massima frequenza della lingua e di ampia terminologia del settore d’interesse.

· Padronanza di mezzi linguistici necessari ad esprimere tutti gli aspetti della temporalità, della modalità, forme ipotattiche di massima frequenza.

· Padronanza di mezzi retorici di costruzione del discorso (focalizzazioni, metafore).

· Padronanza di meccanismi linguistici di coerenza e coesione del testo.

· Strategie di superamento degli ostacoli comunicativi attraverso richiesta di chiarimenti e riformulazioni.

· Ritmo di eloquio scorrevole, intonazione appropriata, pronuncia vicina alle varietà considerate standard, pur mantenendo caratteristiche della lingua d’origine o delle parlate regionali.

	6. Sa produrre un testo orale di una certa lunghezza, nella forma di presentazione, relazione o lezione, o una complessa sequenza di istruzioni, strutturato in modo da aiutare il ricevente a comprendere il messaggio o il tema trattato.

Sa interagire con una o più persone - comprendendo il punto di vista e gli argomenti degli interlocutori e prendendo a sua volta posizione, attraverso una modalità linguistica appropriata alla situazione e che tenga conto del contributo di tutti.

Sa gestire situazioni critiche incontrate in ambito privato, lavorativo e formativo.
	· Familiarità con diversi generi orali: dibattito (anche giocando vari ruoli), conversazione di tipo sociale utilizzando il linguaggio per usi affettivi, allusivi, ludici, colloquio di assunzione/di lavoro o d’esame.

· Familiarità con varietà di testi.

· Padronanza del registro medio, comprendente anche linguaggi settoriali, limitatamente al proprio ambito occupazionale e di studio, a varietà linguistiche geografiche e sociali.


	Standard 2

Ascoltare e comprendere

Determinare lo scopo dell’ascolto e mobilitare le strategie adeguate allo scopo stesso, al testo, alla situazione e al contesto.

Comprendere i significati espliciti e impliciti di un testo e interpretarlo sulla base delle caratteristiche discorsive e del contesto in cui esso è inserito, a partire dai propri strumenti linguistico – testuali, dalla propria conoscenza e visione del mondo.

In scambi interattivi, ascoltare in modo da contribuire alla costruzione del dialogo.

Utilizzare l’ascolto per utilizzare ed espandere i propri mezzi linguistico – comunicativi.

	Livelli
	Ampiezza del campo linguistico e discorsivo

	1. Sa comprendere brevi testi orali, in interazioni faccia a faccia, facilitati dalla situazione comunicativa e dal ricorso dell’interlocutore ad un’ampia gestualità e ad un eloquio lento. 
	· Familiarità con testi regolativi (istruzioni relative ad operazioni concrete da attuare nell’immediato, informazioni relative all’orientamento spazio temporale), descrittivi (descrizioni di processi, procedure e oggetti quando osservati direttamente), elementari routine sociali.

· Padronanza di lessico molto elementare e molto legato agli ambiti ben conosciuti.

· Padronanza degli elementi morfo-sintattici basilari e essenziali alla comprensione dei testi citati.

· Limitata capacità di trasferimento in L.S. delle strutture pragmatiche della L1.

· Comprensione del messaggio a volte compromessa, dalla fonetica.

	2. Sa capire un semplice testo orale di breve estensione, pronunciato in modo lento, con accento standard, e/o con accento prevalente nel territorio di residenza, con scarso inquinamento del messaggio da parte del contesto e del canale, attinente alla vita quotidiana o a contesti famigliari.
	· Familiarità con testi informativi (annunci riguardanti orari di partenza e arrivo dei mezzi pubblici, chiusura/apertura di servizi ecc, informazioni relative ai bisogni immediati e legati alla vita quotidiana), regolativi (semplici istruzioni riguardanti l’esecuzione di facili compiti), espressivi (ritornelli di canzoni o altri facili testi analoghi, se espressi in linguaggio ripetitivo), descrittivi (brevi descrizioni di persone, oggetti, processi e procedure, in presenza e in assenza dei referenti); le più frequenti routine sociali.

· Padronanza di un lessico elementare relativo alle situazioni più comuni (inclusi anche i sottocodici settoriali che conosce).

· Padronanza degli elementi morfo-sintattici essenziali alla comprensione dei testi citati.

· Padronanza di semplici meccanismi linguistici di coesione e coerenza.


	3. Sa comprendere un testo orale di breve estensione attinente alla vita quotidiana o ad ambiti istituzionali e professionali, pronunciato in modo lento con accento standard o prevalente nel territorio.
	· Familiarità con testi informativi e regolativi (istruzioni, richieste, ordini, informazioni funzionali in servizi socio-sanitari, educativi e burocratici) a bassa densità informativa e concettuale, narrativi e descrittivi (le idee generali di una notizia), espressivi (semplici canzoni, aneddoti, brevi storie).

· Padronanza di varietà lessicale negli ambiti di uso comune.

· Distinzione tra registro formale e informale.

· Padronanza di semplici forme paratattiche con utilizzo dei principali connettori, mezzi linguistici elementari per esprimere le nozioni di presente e di passato e la modalità.

· Padronanza di mezzi linguistici e strategie per superare le difficoltà di comunicazione. 

· Pronuncia accettabile e comprensibile, vicina a quella standard, ma con elementi fortemente legati a varietà geografiche o sociali o della L1.

	4. Sa cogliere i punti essenziali di un testo esteso a condizione che sia usata una lingua standard e/o una varietà linguistica nota, che il messaggio sia ben strutturato, che tratti argomenti di interesse familiare e che le condizioni di ascolto non siano compromesse da rumori e/o confusione


	· Familiarità con conversazioni (su argomenti legati all’esperienza) e con testi informativi (giornali radio, semplici monologhi di argomenti culturali nella sfera dei propri interessi), persuasivi (semplici annunci pubblicitari espliciti), espressi (semplici programmi radio di interesse personale), regolativi (semplici testi normativi attinenti a regolamenti ecc.), argomentativi (es. dibattito politico su argomenti noti).

· Padronanza di varietà lessicale sufficiente a comprendere la maggior parte dei temi della vita quotidiana o di interesse personale.

· Padronanza dei più frequenti mezzi linguistici della modalità, mezzi linguistici per esprimere la nozione di passato, utilizzando la distinzione tra passato prossimo e imperfetto.

· Padronanza di segnali discorsivi di organizzazione testuale.

	5. Sa comprendere un testo esteso di media complessità, pronunciato a ritmo naturale, utilizzando un accento standard (o con leggera deviazione) attinente anche ad argomenti culturali, tecnico – scientifici, in ambito educativo, formativo, professionale o sociale.


	· Familiarità con testi informativi (comunicati, notiziari, servizi giornalistici in registro medio e/o varietà linguistiche note), regolativi (istruzioni operative complesse), argomentativi (temi e opinioni fondamentali in un dibattito, lezioni, conferenze), persuasivi (discorsi politici, prediche, sermoni, annunci pubblicitari).

· Padronanza del lessico di massima frequenza della lingua e di ampia terminologia del settore d’interesse.

· Padronanza di mezzi linguistici necessari ad esprimere tutti gli aspetti della temporalità, della modalità, forme ipotattiche di massima frequenza.

· Padronanza di mezzi retorici di costruzione del discorso (focalizzazioni, metafore).

	6. Sa comprendere un testo orale di media – alta complessità, di tipo referenziale, espressivo o argomentativo, individuando temi, informazioni, argomentazioni principali, nonché l’intenzione comunicativa dell’emittente.


	· Familiarità con testi informativi, regolativi, descrittivi, narrativi, argomentativi, persuasivi, espressivi: comunicati, materiale registrato, istruzioni operative, conferenze, prediche, presentazioni pubbliche, lezioni frontali a scuola, pubblici dibattiti e discussioni, sceneggiati radiofonici, canzoni anche con ricorrenza di idiomatismi ed espressioni gergali.

· Padronanza del registro medio; comprende anche linguaggi settoriali limitatamente al proprio ambito occupazionale e di studio e varietà linguistiche geografiche e sociali.


	Standard 3

Leggere e comprendere

Determinare lo scopo della lettura e mobilitare le strategie adeguate allo scopo stesso, al testo e al contesto.

Comprendere i significati espliciti e impliciti di un testo e interpretarlo sulla base delle caratteristiche discorsive e del contesto in cui esso è inserito, a partire dai propri strumenti linguistico – testuali, e dalla propria conoscenza e visione del mondo. Saper tornare su un testo per rileggerlo con nuovi approcci interpretativi.

Utilizzare la lettura per rafforzare ed espandere i propri mezzi linguistico – comunicativi.

	Livelli
	Ampiezza del campo linguistico e discorsivo

	1. Sa leggere e comprendere brevi e semplici testi informativi in contesti quotidiani. 
	· Familiarità con semplici testi informativi (insegne, etichette, liste e menù, calendari e orari ecc.) e regolativi (istruzioni, avvisi, segnali di pericolo).

· Padronanza degli elementi morfo-sintattici basilari e essenziali alla comprensione dei testi citati.

· Padronanza di lessico molto elementare e legato agli ambiti ben conosciuti.

· Limitata capacità di trasferimento in L.S. delle strutture pragmatiche della L1.

	2. Sa comprendere il significato di testi brevi, di bassa e media complessità e di tipo funzionale, contenenti vocaboli conosciuti; gli artifici grafici, le immagini e il contesto orientano in modo esplicito la comprensione.
	· Familiarità con semplici testi informativi (insegne, segnaletiche presenti in strutture e istituzioni pubbliche e private, depliants o altro materiale informativo), regolativi (istruzioni molto semplici sul funzionamento di apparecchi di uso quotidiano) ed espressivi, volti a mantenere una relazione interpersonale (cartoline, biglietti d’auguri).

· Padronanza di frasi nucleari e paratassi limitatamente alle strutture di massima frequenza (pur con qualche incertezza).

· Padronanza di un lessico elementare relativo alle situazioni più comuni (inclusi anche i sottocodici settoriali che conosce) .

	3. Sa cogliere il contenuto generale di brevi testi a medio-alta complessità, come semplici materiali informativi, brevi descrizioni o narrazioni; le immagini e il contesto facilitano la comprensione.
	· Familiarità con semplici testi informativi (piccola pubblicità commerciale o testi analoghi), regolativi (ordini e istruzioni, ricette di cucina ecc.), narrativi (cronache, aneddoti), espressivi (filastrocche, brevi storie). 

· Padronanza di semplici forme paratattiche con utilizzo dei principali connettori, mezzi linguistici elementari per esprimere le nozioni di presente e di passato e la modalità.



	4. Sa comprendere testi anche di argomento specialistico, purché di interesse, ben strutturati e rispondenti a criteri di alta comprensibilità. Sa cercare informazioni specifiche in una varietà di testi. Sa comprendere racconti con svolgimento lineare e linguaggio piano. Sa leggere a fini di studio.
	· Familiarità con testi informativi (manuali scolastici corredati da illustrazioni, annuari, repertori, ecc.), regolativi (multe, notifiche, ecc.), descrittivi (manuali, guide, cataloghi turistici ecc.), narrativi (articoli di giornale, racconti), espressivi (novelle, lettere personali).

· Padronanza di varietà lessicali sufficienti a comprendere la maggior parte dei temi della vita quotidiana o di interesse personale.

· Padronanza dei più frequenti mezzi linguistici della modalità, mezzi linguistici per esprimere la nozione di passato utilizzando la distinzione tra passato prossimo e imperfetto.


	5. Sa comprendere a fondo testi anche complessi di argomento e struttura noti, coglie i punti centrali e segue l’argomentazione in testi di interesse personale, professionale e culturale. Sa reperire informazioni relative al proprio campo di interesse in una varietà di fonti. 
	· Familiarità con testi informativi (brevi rapporti, dizionari, voci di enciclopedia, articoli di riviste specialistiche ecc.), regolativi (contratti, regolamenti), descrittivi (manuali), narrativi, argomentativi (articoli di quotidiani e riviste, articoli scientifici), testi espressivi (romanzi a svolgimento lineare e lingua piana, canzoni).

· Padronanza del lessico di massima frequenza della lingua e di ampia terminologia del settore d’interesse.

· Padronanza di mezzi linguistici necessari ad esprimere tutti gli aspetti della temporalità, della modalità, forme ipotattiche di massima frequenza.

· Padronanza di meccanismi linguistici di coerenza e coesione del testo.

· Padronanza di mezzi retorici di costruzione del discorso (focalizzazioni, metafore).



	6. Sa comprendere globalmente e in dettaglio testi mediamente lunghi, di tipo informativo espositivo, anche se non strettamente in relazione con il proprio ambito di lavoro o di interessi, soffermandosi sulle parti non comprese.

Sa comprendere un’ampia gamma di testi anche di tipo argomentativo e speculativo, letterari o non letterari, purché a media densità concettuale, sapendo apprezzare distinzioni di significato esplicite e implicite.
	· Familiarità con testi informativi, regolativi, descrittivi, narrativi, argomentativi, espressivi di media complessità concettuale e complessa strutturazione linguistica (documenti di tipo politico o culturale, testi e grafici di tipo socio economico, critica letteraria, recensioni, editoriali o articoli di fondo).

· Padronanza del registro medio; comprende anche linguaggi settoriali limitatamente al proprio ambito occupazionale e di studio e varietà linguistiche geografiche e sociali.


	Standard 4

Scrivere per farsi capire

Determinare lo scopo della comunicazione, e mobilitare le competenze linguistico – testuali e le strategie adeguate allo scopo stesso, al destinatario, alla situazione, al contesto, ai generi discorsivi, alle convenzioni della comunicazione scritta, ricorrendo anche a codici iconici e grafici.

Tener conto nella comunicazione orale dei significati culturali e sociali veicolati anche implicitamente e saperli negoziare con i significati ipoteticamente attribuiti dall’interlocutore.

Usare la scrittura come riflessione sulla lingua per rafforzare ed espandere i propri mezzi linguistico – comunicativi.

	Livelli
	Ampiezza del campo linguistico e discorsivo

	1. Guidato da formulari sa scrivere parole o brevi frasi isolate relative a dati personali o concreti bisogni.
	· Conoscenza dell’alfabeto latino e convenzioni ortografiche (per le parole note).

· Conoscenza delle convenzioni relative alla scrittura di date, orari, indirizzi, ecc.

· Controllo discontinuo degli elementi morfo-sintattici basilari.

· Padronanza di lessico molto elementare e legato agli ambiti ben conosciuti.

	2. Sa usare la scrittura per l’interazione, con l’impiego di espressioni molto codificate, in testi finalizzati a instaurare e mantenere relazioni di primo contatto o a trasmettere semplici informazioni.
	· Familiarità con testi informativi (messaggi e appunti per sé, moduli contenenti dati anagrafici o scelte, liste della spesa o di compiti e mansioni), espressivi (brevi corrispondenze: biglietti di auguri, posta elettronica, SMS), regolativi (istruzioni molto semplici).

· Controllo discontinuo delle convenzioni ortografiche.

· Padronanza di un lessico elementare relativo alle situazioni più comuni (inclusi anche i sottocodici settoriali conosciuti).

· Padronanza di frasi nucleari e paratassi limitatamente alle strutture di base (pur con qualche incertezza).

· Padronanza di semplici meccanismi linguistici di coesione e coerenza.

· Conoscenza delle elementari routine sociali.

	3. Sa usare la scrittura per l’interazione, in semplici testi che esprimano opinioni, gusti, sentimenti personali. Sa completare complessi formulari o documenti analoghi scrivendo semplici frasi. 
	· Familiarità con testi informativi (moduli, curriculum vitae guidati, questionari di opinione), espressivi (brevi corrispondenze come lettere, e-mail), regolativi (semplici istruzioni su attività quotidiane).

· Padronanza di un certo grado di varietà lessicale negli ambiti di uso comune.

· Padronanza di semplici forme paratattiche, principali connettori, mezzi linguistici elementari per esprimere le nozioni di presente e di passato.

· Padronanza di semplici meccanismi linguistici di coesione e coerenza.

	4. Sa usare la scrittura per l’interazione personale e pubblica producendo semplici testi.

Sa strutturare semplici testi in ambiti professionali e di studio su argomenti noti.

Sa scrivere per sé appunti, brevi narrazioni e descrizioni.
	· Familiarità con testi informativi (moduli, domande di lavoro, appunti di telefonate, agenda), espressivi (corrispondenza personale e pubblica, inclusi telegrammi, diari), regolativi (istruzioni operative), conativi (semplici reclami).

· Padronanza di varietà lessicale sufficiente ad esprimersi nella maggior parte dei temi della vita quotidiana o di interesse personale.

· Padronanza dei più frequenti mezzi linguistici della modalità, mezzi linguistici per esprimere la nozione di passato utilizzando la distinzione tra passato prossimo e imperfetto.

· Padronanza di segnali discorsivi di organizzazione testuale.

· Variazione tra registro formale e informale.

	5. Sa produrre testi scritti, chiari e coerenti, secondo i modelli testuali più diffusi, su argomenti di interesse personale e professionale per mantenere relazioni sociali e trasmettere informazioni e/o opinioni. Sa presentare informazioni derivate da diverse fonti in forma di riassunto o schema.


	· Padronanza delle convenzioni nella formulazione di tipi testuali ricorrenti negli ambiti di interesse (es. appunti di lezione, rapporto tecnico, reclami in ambito pubblico, corrispondenze personali).

· Padronanza del lessico di massima frequenza della lingua e di ampia terminologia del settore d’interesse.

· Padronanza di mezzi linguistici necessari ad esprimere tutti gli aspetti della temporalità, della modalità, forme ipotattiche di massima frequenza.

· Padronanza di mezzi retorici di costruzione del discorso (focalizzazioni, metafore).

· Padronanza di meccanismi linguistici di coerenza e coesione del testo.

· Differenziazione di registri.

	6. Sa scrivere un testo, strutturato in modo coerente e articolato nel contenuto, adottando scelte linguistiche finalizzate alla massima chiarezza relativamente a scopo, destinatario e situazione.


	· Produzione di testi di diverso tipo anche discostandosi dai modelli convenzionali in ambito di interesse personale, sociale, professionale o di studio (note riassuntive, resoconti, relazioni di esperienze e esperimenti, curriculum, schede informative, sintesi per punti, lettere al giornale, articoli di giornale, saggi brevi di poche pagine, interventi pubblici, questionari per interviste, recensioni).

· Padronanza del registro medio; comprendente anche linguaggi settoriali limitatamente al proprio ambito occupazionale e di studio.

· Padronanza di forme sintattiche non frequenti.

· Padronanza di mezzi retorici di costruzione del discorso.


� Questo progetto si è sviluppato in parallelo ad un analogo progetto di ricerca nazionale, coordinato dai proff. Cosimo Scaglioso e Lucio Guasti,  “Gli Standards Nazionali per l’Educazione degli Adulti”, affidato dal MIUR all’INDIRE.


Il rapporto nazionale della ricerca è stato pubblicato col titolo Le competenze di base degli adulti, in “Quaderni degli Annali dell’Istruzione”,  NN. 96 e 97, Le Monnier, 2002.
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